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LUISA: Prima di sposarmi pensavo che
avere figli sarebbe stata una cosa scontata.
Tuttavia passarono dei mesi e, di mese in
mese,  passarono  ben  due  anni,  e  il  tanto
desiderato figlio non arrivava.
Io e mio marito decidemmo di fare alcuni
controlli per scoprire la causa di tutto ciò.
Dai vari esami clinici che ci fecero fare,
venne fuori che dovevamo sottoporci a
delle cure particolari e abbastanza costose.
Rifiutai così la diagnosi dei medici: non
accettavo che io, in qualità di figlia di Dio,
non potessi avere un figlio in modo del
tutto naturale.
E pregai Dio con la certezza nel cuore che
prima o poi ci avrebbe esaudito.
Nel  frattempo  volarono  altri  anni.  Il  mio
cuore e la mia anima iniziarono a soffrire

terribilmente. Arrivai al punto che, veden-
do  qualche  donna  incinta,  il  mio  umore
mutava immediatamente. Per non parlare
di quando ogni mese, puntualmente, arri-
vava il ciclo: mi rincantucciavo a piangere
per ore intere.
LUCA: Mi sentivo arrabbiato, frustrato e
imbarazzato.
Sì, ero arrabbiato con tutti, ma soprattutto
con Dio, perché rimuginavo su quella che
ai miei occhi risultava come una Sua ingiu-
stizia.
In giro c'è tanta gente che prende i bambi-
ni  appena  nati  e  li  butta  o  addirittura  li
uccide, e a me, che bramavo per averne
almeno uno, Lui non lo donava.
Ero fuori di me, avevo smarrito il senso
delle cose di Dio!

Luca  e  Luisa  Nastasi,  entrambi  gelesi,  sposati  da  11  anni.  Adesso  hanno  2  meravigliosi  gemelli,
Salvatore e Giaira, di 6 mesi.

10 ANNI SENZA AVERE FIGLI, CON LA CASA
VUOTA E SILENZIOSA, POI 2 SPLENDIDI GEMELLI

“Dopo sposati tutti ci domandavano quando ci saremmo decisi ad
avere dei bambini. Quanta sofferenza non potere rispondere!”

ConGe sù  no n  è  ma itroppo tardi !
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E  poi  quanto  imbarazzo  ogni  volta  che  le
persone mi chiedevano se avevo figli,
oppure quando mi sentivo rivolgere la fati-
dica frase: "Ma tu quando pensi a fare dei
figli? Dopo tutti questi anni di matrimo-
nio, cosa aspetti ancora?". E io, per
mascherare la mia sofferenza e il mio
imbarazzo, rispondevo che non era il
momento. Quando qualcuno col viso
raggiante poi mi veniva a dire che
sua moglie era incinta, mi sentivo
sprofondare. E mi chiedevo chissà se
anche io un giorno avrei pronunciato quel-
la semplice, ma meravigliosa frase!
Ricordo  che  la  notte  era  divenuta  il  mio
tormento. Piangevo tacitamente per non
farmi sentire da Luisa. E mi rattristava il
cuore sentire rimbombare nella stanza
quel silenzio surreale che mi avrebbe
accompagnato in ogni notte.
LUISA: Quando pregavo pensavo di arren-
dermi al volere di Dio. In realtà, inconsa-
pevolmente, volevo a tutti i costi che que-
sto figlio arrivasse senza l'aiuto di alcun
medico.
Invece il  Signore aveva in serbo altri pro-
getti per noi, ma io non li riuscivo a capire.
Allora Egli si mosse a compassione nei
miei riguardi: tramite due persone diverse
mi indicò un professore di Catania.
Ma entrambe le volte rifiutai di andarci.
Un giorno, come di consueto, andai in
chiesa  e  quella  sera  il  pastore  predicò  un
messaggio che toccò profondamente il mio
cuore.
Ricordo ancora  oggi  il  titolo  di  quel  mes-
saggio: "Per  cosa  batte  il  tuo  cuore,
per il miracolo o per Colui che con-
cede il miracolo?".
Quella sera piansi, senza alcuna vergogna,
davanti alla presenza di Dio, come una pic-
cola fanciulla che chiedeva al Padre perdo-
no per aver quasi dimenticato la Sua bontà
e il sacrificio di Gesù. Da quel giorno misi
tutto nelle mani di Dio e il mio cuore final-
mente iniziò ad acquietarsi.
In seguito, io e Luca decidemmo di riporre

la nostra fiducia in un medico specializza-
to dell'ospedale di Catania, pensando che
questi  fosse  la  persona  idonea  al  nostro
caso. Invece incappammo in un'altra
cocente delusione!
Mi sentivo frustrata e molto confusa, non
riuscivo a capire i piani di Dio, non sapevo
più cosa fare.
Quando ecco che Dio venne nuovamente
in  mio  soccorso:  una  sorella  in  Cristo  mi
consigliò un medico che ben due volte
avevo rifiutato.
LUCA: Quando mia moglie mi riferì che
una sorella all'interno della chiesa le aveva
parlato di un dottore che poteva esserci di
aiuto,  non  indugiai.  Per  me  un  tentativo
valeva l'altro e andava subito fatto.
Arrivati presso lo studio del dottore, sentii
dentro di me una certa fiducia verso quel-
l'uomo che ci stava proponendo di sotto-
porci ad una terapia all'avanguardia, sep-
pure questa richiedesse grossi sacrifici
sotto il profilo psico-fisico e, soprattutto,
sotto il profilo economico, dato che per un
breve periodo dovevamo trasferirci in
Inghilterra e per noi quel periodo era vera-
mente "magro".
LUISA: Però il Signore ci benedisse gran-
demente e provvide in modo straordina-
rio, mettendo al nostro fianco persone
meravigliose che  contribuirono con l'inco-
raggiamento e anche con l'aiuto economi-
co a metterci in condizione di partire.
Il Signore è stato sempre presente e pron-
to ad aiutarci!
LUCA: Un aneddoto che non scorderò si
concretizzò nel giorno in cui decidemmo di
partire per l'Inghilterra. Siccome i fondi
erano limitati, io e mia moglie facemmo il
possibile per trovare in agenzia un volo
che non costasse troppo.
Scoraggiati dai prezzi delle compagnie
aeree, iniziammo a pregare e a chiedere a
Dio  di  farci  trovare  un  volo  e  un  albergo
con un costo proporzionale alle nostre
disponibilità monetarie.
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Era  sabato,  ultimo  giorno  utile  per  poter
decollare ed essere puntuali l'indomani
all'appuntamento. Altrimenti tutto sareb-
be andato a monte. Non ci rimaneva che
da fare una sola telefonata, quella  al tito-
lare di un'agenzia di viaggi che avevamo
contattato tempo prima. Giacché per lui
era giorno di chiusura, mosso a compas-
sione  decise  di  venirci  incontro.  A  nostra
sorpresa, quella sera, grazie a questa per-
sona - da noi identificata
come un angelo mandato da
Dio -, riuscimmo a trovare
un volo andata e ritorno,
pernottamento in albergo
incluso,  ad  un  costo  pari  a
quello che avevamo chiesto
a Dio in preghiera.
Dulcis in fundo… il titolare
dell'agenzia ci rivelò qualco-
sa che ci lasciò straordina-
riamente sorpresi; ci rac-
contò che prima di decidere
di aiutarci, aveva sentito
forte nel suo cuore una voce
che diceva: "Tu questi
ragazzi li devi aiutare".
LUISA: A distanza di due
settimane dal nostro rientro dall'Inghilter-
ra, scoprii di essere in gravidanza. Iniziai a
piangere e a glorificare Dio per aver realiz-
zato finalmente quel sogno atteso da ben
dieci anni.
LUCA: Era il periodo di Pasqua e la gente
si preparava alle tradizionali celebrazioni,
quando, la mattina  stessa della domenica
di Pasqua, Luisa mi diede la straordinaria
notizia. Il mio cuore scoppiava di gioia,
quasi non riuscivo a credere che il Signore
era venuto a visitarci ed esaudire la nostra
preghiera!
LUISA:   Alla  prima  ecografia  mi  fu  detto
che c'erano due cuoricini che pulsavano.
Che gioia  incontenibile! Dio era andato al
di là delle nostre aspettative. L'esultanza
in quei mesi era inarrestabile, perciò il

nemico (il diavolo) andò subito all'attacco:
intorno  al  terzo  mese  di  gravidanza,  a
seguito di una visita di controllo, mi comu-
nicarono che uno dei due bambini (Giaira)
sarebbe nato con delle malformazioni.
Fui messa davanti ad una terribile e crude-
le scelta: mi fu chiesto di interrompere la
vita di mia figlia, con il rischio che avrebbe
cessato di vivere anche l’altro bambino,
oppure di portare ugualmente la gravidan-
za avanti assumendomi tutte le responsa-
bilità. Dapprima ebbi un tuffo al cuore e

poi, strano…quelle parole
le sentivo vuote, dentro il
mio  cuore  c'era  una  pro-
fonda pace, sapevo che Dio
aveva iniziato un'opera e
che l’avrebbe portata a
compimento. Ero certa che
tutto era sotto il Suo con-
trollo!
I mesi passarono e quando
i piccoli furono nati la
fedeltà di Dio fu ancora una
volta palese a quanti aves-
sero dubitato del Suo
amore. Oggi le nostre
braccia sono occupate
con due meravigliosi
bambini che godono di

ottima salute.
Un  altro  dono  che  Dio  mi  ha  dato  è  il
sostegno delle nostre famiglie, perché è
grazie anche a loro che nell'accudire ai
miei due amabili bambini il mio lavoro
viene alleggerito.
La nostra vita è diventata frenetica, men-
tre  prima il  silenzio  in  casa  era  il  nemico
delle nostre anime.
I nostri occhi hanno visto la fedeltà
dell'Onnipotente e ciò che era definito
impossibile diventare possibile.
Col senno di poi ho capito che la mia soffe-
renza era dovuta al fatto che il mio
sguardo si era fermato sul miracolo
che desideravo anziché considerar-
ne l’Autore.

"Il Signore ti dia
in contraccambio

di quel che hai fatto,
e la tua ricompensa
sia piena da parte

del Signore, del Dio
d'Israele, sotto le cui

ali sei venuta a
rifugiarti".

Rut 2:12.
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Dio vuole prendersi cura
di voi così come ha fatto
con le persone che
hanno testimoniato
in questo numero del giornale.

CIÒ CHE È IMPOSSIBILE AGLI UOMINI È POSSIBILE A DIO

Se volete che
si preghi per voi,

potete chiamare al numero
347.6605030 oppure
inviare una email a:

chiesasullaroccia@libero.it

Estate, tempo di Grest.
Organizzato dalla Chiesa sulla Roccia di
via  Rimini  50,  a  luglio  torna  “Stelle
d’Estate”, basato sul sano divertimento e
sui valori cristiani.
Il tema dell’edizione 2010 è
“Difendiamo i diritti dei bambini
perché sono i nostri figli”.
Iscrizioni aperte per i  bambini  dai  3 agli
11 anni di età. Info 348.7487423

GREST 2010, APERTE LE ISCRIZIONI

LA ROSA ROSSA
Un giorno camminavo lungo la strada, quando
osservai alcune nuvole scure che si univano nel cielo
e dopo vidi la pioggia cominciare a cadere. Cercai
subito un riparo, perché la timida pioggerellina in
pochi secondi diventò un temporale. Trovai riparo
sotto un cornicione, all’entrata di una casa, proprio
mentre il temporale impazzava con più violenza.
Vidi allora una piccola rosa rossa, colpita ed incur-
vata a causa delle grandi gocce d’acqua che costan-
temente la frustavano e, ciononostante, non si spez-
zava, ma sopportava con incredibile resistenza il
gran battere della pioggia. Fu una grande sorpresa
per me vedere come, nonostante il vento e la pioggia,

la piccola rosa rossa sopportava la grande punizio-
ne senza perdere neanche un petalo. Quando il tem-
porale cessò, potei constatare con stupore che la rosa
era ancora lì, eretta verso il cielo ed ancora più bella
con i petali bagnati. Allora mi fermai a riflettere: la
mia vita deve essere come quella rosa. Malgrado le
difficoltà possano piegarmi, malgrado l’infuriare
della tempesta nella mia vita, devo restare in piedi
e ci riuscirò se crederò che il Signore mi sarà vicino.
Egli  infatti  nella  sua  Parola  dice  che  valiamo più
dei fiori del campo e degli uccelli del cielo.
Ogni volta che mi sentirò nel bisogno, ricorderò
l’esempio di quella piccola rosa rossa, ma ricorderò
soprattutto che ho un grande Dio e non mi abbatte-
rò  di fronte a niente. Sii anche tu come quella rosa!

Dal calendario “Più che vincitori!”

GOCCIA D’AMORE

mailto:chiesasullaroccia:@libero.it
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è su

La trasmissione basata sulla Parola di Dio
andata in onda sulle tv locali - dove tornerà in
autunno -  è ora anche in rete.

Potete rivedere il meglio della rubrica sul
canale TUTTO  È  POSSIBILE!  CHANNEL di
YouTube.

Ecco i titoli dei messaggi cristiani che potrete
visualizzare o scaricare sul vostro computer:
-Possiamo fidarci di Dio?
-La grazia stupenda di Dio

-Permetti a Dio di amarti
-Non giudicare e non criticare
-Cosa conosce Dio di te
-La potenza di Dio nella tua vita
-Benedire gli altri
-Dio guarisce le nostre ferite
-Il segreto per una vita soddisfatta
-Come avere una vita benedetta
da Dio.

Potete richiedere i messaggi anche in
formato dvd e audio cd chiamando al
347.6605030.
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Ogni domenica ore 18
(a luglio ed agosto viene anticipata

alle 10.30 del mattino)

Ogni giovedì ore 19

ECCO COME TROVARCI:
Sede: Gela (93012)  - Via Rimini 50
Tel. 0933.921561 - Tel. mobile 347.6605030

E-mail: chiesasullaroccia@libero.it
Web: www.chiesasullaroccia.it

(prossimamente online)

I PRINCIPALI SERVIZI DEL CENTRO CRISTIANO “CHIESA SULLA ROCCIA”

“La Fionda di David” (di Affrontando i giganti), il giornale delle buone
notizie, è un periodico trimestrale edito dalla Chiesa sulla Roccia di Gela,
via Rimini 50, a scopo di evangelizzazione. Non persegue pertanto fini di
lucro. L’eventuale pubblicità serve a coprire una parte dei costi di produzio-
ne. Redazione Centro Cristiano “Chiesa sulla Roccia”. Telefono
0933.921561, mobile 347.6605030. E-mail: lafiondadidavid@libero.it.
Tiratura 3.500 copie.  Distribuzione gratuita.  Le testimonianze di questo
giornale sono tutte autentiche e tutte verificabili al 347.6605030. Aut. Trib.
di Gela n. 2 del 15.05.2008.  Direttore responsabile Roberto Gerbino.

PROSSIMA USCITA OTTOBRE 2010

“CELEBRAZIONE E ADORAZIONE”

“CONDIVISIONE DELLA PAROLA DI DIO”

RINGIOVANIRE

Quando il duro inverno canadese perde forza, il
ghiaccio che copre le acque dei fiumi inizia a
mostrare delle crepe.
Istintivamente i pesci percorreranno più di 200 chi-
lometri per risalire. Ripercorreranno tutto il cammi-
no contro corrente, evitando ostacoli e predatori.
Questo incredibile sforzo farà sì che l’animale invec-
chierà molto velocemente. Le trote arrivano a mori-
re perché invecchiano precocemente. Quasi alla fine
delle loro forze ritornano al mare. Il viaggio al con-
trario invece è semplice e senza sforzo, non hanno
più stress. Però in questo percorso di ritorno accade

un miracolo: i pesci ringiovaniscono chilometro
dopo chilometro, le arterie si decalcificano veloce-
mente, la spina dorsale perde la sua curvatura e la
mandibola ritorna al suo aspetto naturale.
Gli esseri umani, quando sono sotto stress e sforzo
intenso, presentano sintomi di invecchiamento pre-
maturo.
Il riposo e una dieta bilanciata favoriranno il recu-
pero dell’aspetto e della salute in generale.
Come dice la Bibbia, il miglior ringiovanimento
non è fisico ma spirituale: quando ritroniamo a Dio
la nostra vita raggiunge una nuova dimensione, e
siamo nuove creature. Non credi che oggi è il giorno
di un ringiovanimento spirituale?

Dal calendario “Più che vincitori!”

GOCCIA D’AMORE

mailto:chiesasullaroccia:@libero.it
http://www.chiesasullaroccia.it/
mailto:lafiondadidavid:@libero.it
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Mi chiamo Giovanni Ricciotti, ho 49 anni e
sono gelese. Circa dieci anni fa io, mia moglie
Elena, le mie figlie Irene e Vanessa, abbiamo
dato la nostra vita a Gesù ed Egli non solo ci
ha donato la salvezza dell'anima, ma ha
anche salvato la mia vita da
un grave incidente. Era l'11
agosto del 2001 e, come tutti
gli anni, la mia famiglia tra-
scorreva la stagione estiva in
contrada Manfria. Essendo
amanti  della  pesca,  io  e  i
miei parenti ci dilettiamo
con un motoscafo dal quale
nelle sere d'estate gettiamo anche le reti,
nella speranza di tirare su un po' di pesce fre-
sco. Quel fatidico giorno aspettavamo un
pescatore professionista di Porto Empe-
docle, al quale avevamo affidato tempo
addietro la realizzazione di una rete da pesca
speciale. Doveva istruirci su come gettarla
nel modo migliore. Purtroppo quel giorno il
mare era abbastanza agitato e, considerato
che la nostra costa è dotata di un fondale
molto basso, si formarono delle onde oltre-

modo  alte  e  vorticose  che  andavano  ad
infrangersi sulla spiaggia. Ricordo di avere
tentato di convincere il nostro ospite a non
uscire in mare, ma lui insistette e, mio mal-
grado, dovetti acconsentire. Così mettemmo
in mare il motoscafo e, insieme a mio nipote,
mio cugino e al pescatore, iniziammo a solca-
re le onde fino a raggiungere il mare più pro-
fondo per provare la nuova rete. Tutto proce-
deva bene fino a quando non decidemmo di
tornare indietro, cosa diventata nel frattem-
po difficile e rischiosa perché dovevamo
cavalcare le onde per ritornare a riva. Tutto
stava andando per il verso giusto, quando
all'improvviso un cavallone spinse il moto-
scafo, mettendolo di traverso. L'onda succes-
siva, a sua volta, lo capovolse. Il pescatore e
mio cugino furono catapultati  fuori,  mentre
io  e  mio  nipote  restammo intrappolati  den-
tro lo scafo. Mio nipote riuscì a trovare una
via di fuga, mentre io rimasi imbrigliato nella
rete da pesca con il cordone attorcigliato
intorno al collo che mi impediva i movimen-
ti e non mi consentiva in alcun modo di libe-
rarmi. Mi sentii perduto. Trascorsi dei
momenti di panico, durante i quali mi ven-
nero  alla  mente  subito  mia  moglie  e  le  mie

figlie, i miei genitori e tutte
le  persone  a  me  più  care.
Dissi: "Signore, non per-
mettere che il male vinca. Ti
prego, Signore, salvami!
Non voglio che le mie figlie
rimangano orfane, ma
soprattutto, Signore, io Ti
voglio conoscere ancora di

più!". Quando le forze mi stavano abbando-
nando e iniziavo a ingurgitare acqua, Dio
venne in mio soccorso: all'improvviso vidi un
bagliore di luce che illuminò l'interno dello
scafo e intravidi il punto da dove potevo usci-
re.  In  un attimo mi  liberai  della  rete  e  uscii
fuori dallo scafo ormai esausto e quasi privo
di conoscenza. La felicità per il pericolo
scampato fu immensa. Dio aveva avuto pietà
di me ed io quel giorno sperimentai ancora
una volta l'adempimento della Sua parola.

GRAZIE A GESÙ
NON FUI INGHIOTTITO
DALL’ABISSO
Intrappolato dentro uno scafo in alto
mare a causa del maltempo. Quando le
forze stavano per abbandonarlo però...

Giovanni Ricciotti, di Gela. Stava per essere
inghiottito dal mare quando vide una luce...

"Quando passerai attraverso
le acque Io sarò con te,

quando attraverserai i fiumi,
non ti sommergeranno"

Isaia 43:2
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Mi chiamo Francesca Fraglica, ho ventino-
ve anni e sono una casalinga di Gela. Sono
sposata  con Luigi  e  ho due figli  stupendi.
Da ragazza facevo parte di un gruppo reli-
gione  insieme  a  Luigi,  ma
ad un certo  punto un grave
episodio  segnò  la  mia  vita:
la prematura scomparsa di
mia madre ad appena tren-
totto anni. Questo dolore
scombussolò la mia esisten-
za in un attimo. La mia vita
cambiò radicalmente. Mi
venne a mancare il punto di
riferimento. In famiglia eravamo io e mio
fratello minore, cosicché dovetti assumer-
mene la responsabilità affettiva e materia-
le. Iniziai a lavorare, ma la situazione triste
e angosciosa mi portò a nutrire un senso di
forte  rabbia  nei  confronti  della  vita  e  ad
allontanarmi anche da Dio. A distanza di
un anno dalla perdita di mia madre, sposai
-  certamente  per  amore  -  mio  marito.

Attraverso il matrimonio però io cercavo
anche di sfuggire al luogo dove avevo spe-
rimentato il dolore, sperando di guarirne.
Pur  avendo  un  marito  amorevole  e  una
vita familiare serena, dentro non avevo la
pace per poter godere appieno di ciò che di
buono  la  vita  mi  stava  donando.
Addirittura,  pensavo  che  mio  marito  mi
amasse perché si era lasciato impietosire
da tutto ciò che mi era capitato! E questo
era un tarlo che mi faceva sprofondare nel-
l’insicurezza. Dopo qualche anno di matri-
monio, mio marito conobbe un ragazzo
che  gli  parlava  di  un  Dio  con  il  quale  si
poteva  avere  un  rapporto  intimo,  un  Dio
che è un Padre sempre pronto a capire le
nostre  inquietudini.  Mio  marito  mi  rac-
contava ciò che sentiva, ma a me tutto que-
sto non sembrava reale. La cosa non non
mi  toccava  più  di  tanto  insomma.  Di  lì  a
poco fummo invitati a partecipare a una
riunione. Quella sera, ogni parola che il
pastore predicava toccava il  mio cuore, mi
abbandonai completamente all’ascolto
della  Parola. Sembrava che il pastore stes-
se  parlando  della  mia  vita.  Così  da  quel
momento  io e mio marito cominciammo a
frequentare  la  comunità.  Ho  imparato

pian piano a relazionarmi
con Dio come una figlia col
padre. Inoltre ho speri-
mentato  la  meraviglia  di
avere attorno a noi  perso-
ne  che  mi  hanno  aiutato  a
capire che Dio è Amore, e
che solo da Lui potevo rice-
vere la guarigione della mia
anima. Oggi la mia vita ha
preso una piega diversa:

con Dio ho raggiunto quella completezza
che mi mancava e giorno per giorno speri-
mento le benedizioni che Egli ha prepara-
to  per  me.  Oggi  vedo  con  altri  occhi  le
attenzioni che mio marito mi rivolge e
comprendo che non mi ha sposato per
pietà, ma per amore! Ho capito che la vita
va avanti e che l'amore di Dio può colmare
ogni vuoto.

"Ora dunque queste
tre cose durano: fede,

speranza, amore,
ma la più grande di

esse è l'amore"
1 Corinzi 13:13

CON GESÙ HO RIPRESO
IL CAMMINO DELLA VITA
“Dopo la prematura scomparsa di mia
madre non c’era niente che potesse
consolarmi, ma un giorno...”

Francesca Fraglica, 29 anni, di Gela. “Ho
capito che con Dio la vita va avanti”
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Caro lettore, oggi la società esige degli
standard molti elevati. Viviamo una vita
frenetica, e spesso la frustrazione e la
spossatezza prendono il sopravvento debi-
litando il nostro corpo e la nostra anima.
La mattina la tua agenda è già piena.
Magari hai pensato di avere il controllo di
determinate situazioni, ma poi ti sei reso
conto che ti sono sfuggite di mano. Voglio
dirti che con  le tue forze non puoi farcela.
Hai  bisogno della forza di Dio per non
essere schiacciato dal peso della vita. Egli
è l'Iddio dell'impossibile e può darti tutto
ciò di cui hai bisogno! Rispondere ad una
preghiera per Lui è tanto facile
quanto lo è creare l'universo.
In Geremia 32:17 leggiamo:
"Ah, Signore, Eterno! Ecco,
tu hai fatto il cielo e la terra
con  la tua grande potenza e
con il tuo braccio disteso.
Non c'è nulla di troppo diffi-
cile per te". Dove puoi vedere la
Sua potenza? Come puoi ricever-
la  per  poter  vivere  nella  vittoria?  Il
posto  naturale  dove  puoi  vedere  la  Sua
potenza è la creazione. La Bibbia dice che
l'universo fu creato col comando di Dio.
Egli disse: "Sia la luce e la luce fu….". Egli
creò ogni cosa dal nulla! E Gesù, durante
il Suo ministero terreno dispiegò la poten-
za di Dio sulla natura, sulle malattie, sulla
morte e sul diavolo. Ancora oggi  l'eviden-
za della Sua potenza è in azione, ma la
cosa  più  sorprendente  è  che  Egli  vuole
condividerla con te.
In   Efesini  1:20  leggiamo: "Prego anche
che possiate capire quanto sia immensa
la sua potenza nell'aiutare quelli che cre-
dono in Lui. Con la stessa straordinaria
potenza, Dio ha risuscitato Cristo dalla

morte". Questo è stupendo! Se ti senti vit-
tima della società, delle ingiustizie, delle
altre persone che ti circondano, delle cir-
costanze, impotente di fronte alla malattia
e pensi di non potercela fare, ho una bella
notizia:  Dio  vuole  riempirti  della  Sua
potenza!
DIO VUOLE DARTI POTENZA PER…
…INIZIARE. In Romani 7:18 leggiamo:

"…Perché   anche  se  ho  la  volontà  di
fare del bene, mi manca la forza di

compierlo". Forse anche tu vor-
resti fare ciò che è giusto, ma ti
manca la forza per farlo!
Magari sei schiavo di cattive
abitudini che stanno logorando
sia il tuo corpo che la tua anima

e non riesci ad venirne fuori;
oppure sai di dover affrontare

situazioni  e  compiti  per  i  quali  non ti
senti  preparato  in  campo  lavorativo  o  in
famiglia.
Senti di non avere l'abilità, l'energia, il
denaro e la forza per iniziare.
Sappi  che  Dio  può  darti  la  potenza  per
farlo!  Filippesi  2:13: "Perché è Dio che
opera  in  voi  e  vi  rende  capaci  (vi  da  la
forza) non soltanto di desiderare, ma
anche (il volere) di fare ciò che Egli
vuole".
…PER CONTINUARE. Quante volte hai
detto:  "Sono  stanco!!  Non  ce  la  faccio
più!". Può darsi che tu ti senta in questo
modo perché sei una persona anziana, a
motivo della tua carriera, dei tuoi figli o
del tuo matrimonio e spesso hai detto:

LA POTENZA DI DIO
NELLA TUA VITA
Le illuminanti risposte della Bibbia

Rubrica a cura del pastore Nuccio Iozza
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"Lo so che non devo arrendermi, ma sento
di non farcela più ad andare avanti!”.
La Bibbia dice che Dio  può darti la poten-
za non solo per iniziare, ma anche per
continuare. In Isaia 40:28-31 leggiamo:
"Il Signore è Dio eterno… Egli non si affa-
tica e non si stanca… Egli dà forza allo
stanco e vigore a chi è spossato. Quelli
che sperano nel Signore acquistano
nuove forze". Probabilmente stai pensan-
do: "Questo funziona per te, non per me!”.
Voglio  dirti  che  la  potenza  di  Dio  non  è
automatica. Per riceverla devi:
Ammettere la tua mancanza di
forza. Spesso il problema è che pensi di
poter fare  tutto da solo. Non prenderti in
giro, non puoi farlo! Affrontare la vita con
le nostre forze causa depressione, scorag-
giamento e fallimento. Sentimenti che
portano a pensare che la morte sia la solu-
zione ai vari problemi! E se ti senti così ti
consiglio di non farlo. La vita è un dono di
Dio ed Egli vuole darti la forza per viverla
appieno!
Credere per fede.  La  chiave  per  avere
potenza è la fede. Matteo 9:29 afferma:
"Vi sia fatto secondo la vostra fede". Se
questo è vero, voglio chiederti: cosa ti
aspetti che Dio faccia nella tua vita? Parla
al Signore della tua situazione.
Parlare con fede.  2  Corinzi  4:13   dice:
"Poiché abbiamo lo stesso spirito di fede
…noi pure crediamo perciò parliamo".
Pronuncia cosa vuoi che Dio faccia e le
mete che vuoi raggiungere.
Agire con fede. Dio vuole che tu agisca,
per fede, ancor prima di avvertire qualco-
sa.
Nella Bibbia troviamo la storia di Giosuè e
del popolo d'Israele al fiume Giordano. La
nazione tutta doveva attraversare il fiume
per poter entrare nella Terra Promessa.
Era il tempo della mietitura e durante
quel periodo il Giordano straripa dapper-
tutto.  Era  impossibile  attraversarlo,  ma
Dio disse a Giosuè: "Prendi i leader e met-
tili davanti al popolo e dì loro di cammina-
re nel fiume. Non appena essi cammine-

ranno nel fiume, le acque del Giordano,
quelle che scendono dalla parte superiore,
saranno tagliate e si fermeranno in un
mucchio...e tutta la nazione passerà
all'asciutto". I leader iniziarono a cammi-
nare nel fiume. Le acque arrivavano alle
caviglie, poi alle ginocchia, poi alla vita.
Forse pensavano: 'Non andremo oltre!'.
Ma guardate cosa accadde. La Bibbia dice
in  Giosuè  3: "E  non  appena  i  sacerdoti
avranno posato le piante dei piedi nelle
acque del Giordano…le acque saranno
tagliate". Essi agirono come se le acque
fossero divise ed esse si divisero! La cosa
stupenda è che Dio vuole condividere la
Sua potenza con te, ma tu devi ammettere
di  aver  bisogno,  credere,  parlare  e  agire
con fede. La potenza non verrà rilasciata
fino a che non farai il primo passo.
Se sei stato ferito e non riesci a perdonare
con le tue forze; se stai vivendo nella
ristrettezza economica o nella sofferenza
fisica; se stai soffrendo per la perdita di
una persona cara; se la depressione ha
preso il soppravvento e vuoi farla finita
voglio dirti che da solo non puoi farcela.
Ammetti la tua debolezza e che hai biso-
gno di Dio. Non fare affidamento sulla tua
forza  perché  si  esaurirà,  incomincia  a
vivere ripieno della potenza di Dio! Oggi
puoi vivere una vita diversa. La Sua poten-
za è la soluzione alla tua stanchezza fisica
ed emotiva; la soluzione alla crisi di mezza
età;  la  soluzione  a  quella  frustrazione  e
depressione che si insinua ogni giorno
nella tua vita. Niente è impossibile a Dio.
Egli può guarire un cancro, può risanare
un matrimonio, portare gioia dove vi è tri-
stezza, vita dove vi è morte. La Bibbia dice
che la potenza di Dio è racchiusa tutta in
una  persona:  Gesù!  Rimetti  la  tua  vita
nelle Sue mani e riceverai la forza di cui
hai bisogno per vivere nella vittoria. Dio ti
benedica e ti abbondi della Sua grazia!

Rev. Nuccio Iozza
Nuccio.Iozza@libero.it

mailto:Nuccio.Iozza:@libero.it


Pubblicità non profit

ESPERTA DI LABORATORIO ARTISTICO cerca lavoro
come collaboratrice esterna presso asso-
ciazioni r icreative.Info cell. 333.6834315.

ASSISTENTE DI SEGRETERIA cerca lavoro pres-
so studi e uffici.Info cell. 333.6834315.

BABY-SITTER E ASSISTENTE DOMICILIARE cerca
lavoro.Info cell. 393.6741071.

STUDIO GRAFICO cerca esperto di grafica editoria-
le e pubblicitaria per realizzazione di un impor-
tante progetto. Info 0933.1960682.

ANNUNCI DI LAVORO

LA FIONDA DI DAVID
TIRATURA 3.500 COPIE

12.000 LETTORI*
CANALE DI DIFFUSIONE PRINCIPALE:
I MAGGIORI SUPERMERCATI DI GELA

Buonenotizie

Da Gela

*Stima

VI SEMBRA POCO PER METTERCI LA VOSTRA PUBBLICITÀ?

IL NUOVO NOTIZIARIO DI GELA
con quattro edizioni, in onda alle
14.15 / 15.30 / 20.45 / 23.30

RASSEGNA STAMPA
ogni mattina alle 7.30

Editore di Rete: Mario Argetta.
Giornalisti: Nello Lombardo, Giovanna

Sirchia, Roberto Gerbino, Giovanna
Famà, Domenico Russello

Tel. 0933.1960682
Email: redazionegela@video1.it

Pubblicità non profit

Ch. 42

mailto:redazionegela:@video1.it

